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Unapassioneritrovata
TEMPI
SUPPLEMENTARI

di Alberto Cerruti

Le emozioni
di Berlusconi
sono il motore
del successo

A rriverà prima il
Monza in A o il
Milan al quarto
posto? La

domanda non è più un
gioco dell’estate ma una
conseguenza dell’avvio di
stagione. Da una parte la
squadra di Giampaolo già
costretta a inseguire,
dall’altra quella di Brocchi
in fuga dopo tre partite.
All’autodromo di Monza si
stava ancora festeggiando
Leclerc, mentre tra i tifosi
brianzoli che entravano
allo stadio di Como
c’erano anche Berlusconi
e Galliani, che incominciò
la cavalcata trionfale con i
rossoneri proprio lì con il
pareggio-scudetto firmato
da Virdis, il 15 maggio
1988. Quel pomeriggio,
invece, Berlusconi rimase
ad Arcore ad ascoltare alla
radio «Tutto il calcio
minuto per minuto»,
vicino al papà Luigi
ammalato. E sicuramente
ci avrà ripensato, in
tribuna tra i nipoti
Gabriele e Silvio, figli della
primogenita Marina, con il
fratello Paolo a sinistra e
Galliani a destra. La foto
che li ritrae, pubblicata
dalla Gazzetta, non spiega
però il motivo per cui l’ex
presidente del Milan, per
la terza volta su tre, ha
seguito il suo Monza,
favorito per la promozione
in B. Il motivo c’è ma non
si vede e si chiama
«passione»: per il calcio e
anche per il territorio
brianzolo, dove vive. Lui,
che seguiva il Milan in
trasferta soltanto nelle
finali di Champions,
adesso non salta una
partita del Monza, non per
interesse politico e
tantomeno economico,
perché non sarà una
promozione in B, o meglio
ancora in A, ad
arricchirlo. Da Barcellona
a Busto Arsizio, da Atene a
Como, sono cambiati i
giocatori eppure Mosti,
goleador al 92’ dell’ultimo
successo, è riuscito a
entusiasmare Berlusconi e
Galliani come succedeva a
Van Basten e Inzaghi.
Mentre Brocchi si
conferma un degno allievo
di Capello, pronto a un
altro incrocio con il
passato, perché sabato
ospiterà la Pro Vercelli
guidata da Gilardino, suo
ex compagno rossonero.
C’erano anche loro
nell’ultima festa
intercontinentale a
Yokohama, nel 2007,
quando nessuno poteva
immaginare che un giorno
Berlusconi avrebbe tifato
per il Monza come faceva
per il Milan. Questione di
passione, appunto, che
nessun Fondo può
acquistare o rivendere.
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Monza, un piccolo Milan
nato nel cuore di Silvio
L’idea, il progetto e quei 13milioni di investimenti
Galliani felice:«Bello vedere Berlusconi così tifoso»
di Nicola Binda

di circa 10milioni, altri 3 inve-
stiti tra gennaio e quest’estate
sul mercato, più altri giocatori
arrivati a zero e con obblighi di
riscatto in caso di promozione
e bonus vari. Tutte operazioni
condotte da Galliani (col d.s.
FilippoAntonelli), che ammic-
ca: «Dopo 31 anni di Milan, se
chiamo presidenti, d.s. o pro-
curatori mi ascoltano tutti».

Due squadre
Per vincere è stata riproposta la
strategia che ha portato il Mi-
lan sul tetto delmondo: due ti-
tolari per ruolo. «Ricordo
quando avevamo un centra-
vanti comeVanBasten, Pallone
d’oro, e la riserva Papin, altro
Pallone d’oro». Oggi il proble-
ma è far coesistere Finotto e
Gliozzi: «La panchina lunga è

perché spende -ma continua a
vincere. Tre su tre in campio-
nato, sempre con lui in tribu-
na, lui che il Milan in trasferta
mica andava spesso a vederlo:
a Busto Arsizio, poi in casa col
Novara, quindi a Como, prima
di prendere l’elicottero per
Bergamo e volare a Roma.

Investimenti
Dietro a ogni progetto di certi
personaggi c’è sempre una
strategia, ma dire che il fine sia
elettorale è improprio. Berlu-
sconi ama il calcio e vuole vin-
cere. Il Monza non è mai stato
in A? Ecco la sfida giusta. «Ma
adesso siamo in C e quindi cer-
chiamo di andare in B» frena
Galliani, che delMonza è tifoso
ancor prima che diventasse
milanista. Un monte stipendi

T
utto è nato un lune-
dì, nel tradizionale
pranzo con parenti e
collaboratori ad Ar-
core; tra un progetto

e l’altro, ecco l’idea di compra-
re il Monza. Ieri il pranzo è sta-
to a Roma con deputati e sena-
tori di Forza Italia,ma è stato la
certificazione dell’esplosione
dell’amore. Perché Silvio Ber-
lusconi, appena incontrati i
colleghi di partito, ha raccon-
tato entusiasta della vittoria al
92’ a Como, del gol di Mosti,
del primoposto edella traversa
di Chiricò. Ad Adriano Galliani
brillavano gli occhi: «Mi fa
piacere vedere che è diventato
il primo tifoso del Monza».

Compleanno
Tra poco è un anno. Fininvest
ha firmato l’atto di acquisto del
Monza il 28 settembre 2018, un
giorno prima del compleanno
di Berlusconi. Il 29 spegnerà 83
candeline, il giorno in cui gio-
cherà contro la Juventus U23.
Sono proprio cambiati i tempi.
Da presidente del Milan alzava
le Champions (5) e la Juve vera
ancora oggi le rincorre. Oggi,
da padrone del Monza, il Cava-
liere guarda lontano, amatissi-
monel suo feudomaancheda-
gli avversari. Ieri, al primo
giorno di scuola, ha regalato a
1.300 studenti cittadini di pri-
ma elementare un astuccio
della sua squadra. E spende -

fondamentale. Abbiamo 25
giocatori assolutamente inter-
cambiabili, sarebbero tutti ti-
tolari ovunque, anche in B. E le
5 sostituzioni sono un grande
vantaggio, nessuno come noi
riesce amettere dalla panchina
giocatori così. Certo, star fuori
non piace a nessuno, ma io ri-
peto ai ragazzi: “siamo inC,ma
con questa proprietà ci resta
poco e può andare lontano”.
Bisogna avere pazienza».

Il tecnico
Cristian Brocchi è un cocco di
Berlusconi. A Como la prima
pacca sulla spalla è stata per
lui:«Ci trasmette grandi moti-
vazioni, come faceva al Milan»
ricorda il tecnico, pronto a non
deludere il capo in un girone
che non sembra proporre rivali
all’altezza:«Ma il calcio è stra-
no, stiamo attenti» glissa.
Brocchi, arrivato a fine ottobre,
è stato la prima mossa tecnica
di Fininvest. Sono seguite la ri-
voluzione di gennaio e poi la
revisione estiva:«Il primovero
Monza di Berlusconi è questo -
precisa Galliani - come il pri-
mo Milan, preso nel 1986, è
stato quello del 1987 con Sac-
chi, Gullit e Van Basten». Oggi
tocca a Brocchi, Mosti e Chiri-
cò. Senza alcuna nostalgia.
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s TEMPO DI LETTURA 2’ 51”

L’a.d. del club
«Due giocatori
per ruolo: così si
vince. E con i
nostri cambi...»

Le origini
L’intuizione
del patron
in un pranzo del
lunedì ad Arcore

Doppia squadra

RCS

LAMANNA
(Sommariva)

CHIRICO’
(Mosti)

FOSSATI
(Rigoni)

IOCOLANO
(D’Errico)

ARMELLINO
(Palazzi)

BRIGHENTI
(Marchi)

FINOTTO
(Gliozzi)

LEPORE
(Franco)

SCAGLIA
(Marconi)

BELLUSCI
(Negro)

SAMPIRISI
(Anastasio)

I NUMERI

19
Anni
L’ultima volta del
Monza in B è
stata nel 2000-
01. Il club non è
mai stato in A:
l’ha sfiorata nel
1979, perdendo
uno spareggio
con il Pescara

3
Milioni
E’ la cifra spesa
(2 milioni e
950mila euro
per l’esattezza)
sul mercato dal
Monza targato
Fininvest.
A gennaio:
Anastasio
(Napoli) 500mila,
Armellino
(Lecce) 300,
Brighenti
(Cremonese)
350, Chiricò
(Lecce) 150,
Marchi (Gubbio)
300 e Scaglia
(Cittadella) 500.
In estate:
Finotto (Spal)
500, Rigoni
(Chievo) 350

12
Giocatori
Ecco chi è
arrivato a 0
euro, solo con
eventuali
obblighi di
riscatto in caso
di promozione.
A gennaio:
Fossati, Marconi
e Palazzi.
In estate:
Bellusci, Di
Munno, Franco,
Gliozzi,
Lamanna,
Iocolano,
Lepore, Mosti
e Sampirisi

1. I tifosi del
Monza
2. Cristian
Brocchi, 43,
allena il Monza
da ottobre 2018
3. Silvio
Berlusconi, 82,
proprietario del
club dal 28
settembre 2018
4. Uno scolaro
con l’astuccio
griffato Monza,
regalato dal club
il primo giorno
di scuola in città
LAPRESSE/ANSA

1

4

5 COLPI

Lamanna
Il portiere dallo
Spezia è arriva-
to a scadenza

Bellusci
Il difensore si
era svincolato
dal Palermo

Rigoni
Il regista dal
Chievo per
350mila euro

Mosti
Il trequartista
è in prestito
dalla Juventus

Finotto
La punta presa
dalla Spal per
500mila euro

32
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